IL CONSIGLIO COMUNALE DI BOLOGNA

PREMESSO CHE 

È in atto da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri un attacco sconsiderato alle prerogative del Presidente della Repubblica a cui la nostra Costituzione affida il compito alto e delicato di promulgare  le leggi ed emanare i decreti aventi valore di legge;

che in questo attacco non viene risparmiata la dignità della Costituzione stessa, nata  dal sacrificio di milioni di italiani e dalla lotta di donne e uomini liberi, di diverso orientamento politico e culturale, contro una dittatura totalitaria che aveva cancellato il ruolo del Parlamento;

che la Costituzione italiana fu promulgata nel 1948 a seguito di un dibattito ricco e approfondito fra le maggiori competenze giuridiche e politiche dell’epoca 
CONSIDERATO CHE

appare ancor più grave che, per limitare il ruolo del Capo dello Stato e contrastare le prerogative del Parlamento, si sia voluto utilizzare in modo strumentale un tema delicato come quello del fine vita che andrebbe trattato con grande delicatezza e a partire dalla centralità della persona e della sua dignità;
VISTE

le  immediate e numerose manifestazioni pubbliche che anche a Bologna hanno visto cittadine e cittadini manifestare spontaneamente 
ESPRIME

 sostegno e solidarietà al Capo dello Stato, vittima di immotivati, trasversali e ripetuti attacchi per la sua azione tesa all’affermazione dei principi costituzionali.

